
Capitolo 2

Strumenti di misura

Gli strumenti di misura sono dispositivi usati per la misurazione di grandezze fisiche. Pos-
sono essere molto semplici, come ad esempio un regolo millimetrato oppure estremamente
complessi come i rivelatori di eventi subnucelari siti presso gli acceleratori di particelle.

Esaminando uno tipico strumento di misura (vedi ad esempio le figure 2.2a) e 2.3) una
delle prime osservazioni che si possono fare riguarda la modalità con cui si ottiene il valore
della misura; la misura è detta analogica se il suo valore è ottenuto leggendo la posizione di
un indice su di una scala oppure viene detta digitale se il suo valore appare come un numero
con un numero limitato di cifre.

2.1 Come funziona uno strumento di misura

Gli strumenti di misura si basano su vari principi fisici che riguardano la grandezza che si
intende misurare. Tuttavia si possono dare alcuni principi generali che sono validi per tutte
le operazioni di misurazione che utilizzano gli strumenti. Per l’esecuzione di una misurazione
in generale si possono elencare le seguenti fasi:

1. lo strumento di misura viene fatto interagire1 con il misurando

2. si attende, quando è necessario, che lo strumento si stabilizzi ovvero che entri in
equilibrio con la grandezza da misurare

3. infine si legge2 il risultato (analogico o digitale) sullo strumento.

2.2 Caratteristiche degli strumenti di misura

Le caratteristiche di uno strumento sono varie e tipicamente dipendono dal tipo dello strumen-
to. Tuttavia alcune caratteristiche di carattere generale, sono valide per tutti gli strumenti;
tra queste:

1Le modalità con cui uno strumento di misura interagisce con il misurando sono estremamente varie: lo
strumento viene semplicemente giustapposto alla grandezza da misurare come accade con un regolo, oppure
lo strumento è immerso nella sostanza come accade per la misurazione della temperatura con un termometro,
oppure connesso tramite conduttori per le misure elettriche di tensione e di corrente oppure avvicinato a
sorgenti radioattive oppure costruito nei pressi delle zone di interazione tra fasci di particelle dove avvengono
le reazioni di fisica subnucleare di alta energia nei moderni acceleratori di particelle.

2Questa modalità di acquisire il valore della misura in molti strumenti attuali (soprattutto nei sistemi com-
plessi) è sostituito dal trasferimento diretto dei dati dallo strumento ad un calcolatore dedicato all’acquisizione
dei dati
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2.4. CONTATORI 29

sensibile del contatore venga rivelata. Se N sono le radiazioni che entrano nel contatore e n

sono i segnali generati dal contatore, per N e n sufficientemente grandi, una valutazione di
ǫ, è data da:

ǫ ≃

n

N

Nella figura 2.5 è mostrato lo schema della generazione degli impulsi da un contatore e
un esempio di inefficienza. Sulle modalità con cui vanno interpretate e analizzate le mi-
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Figura 2.5: Schema di un contatore Geiger.

sure ottenute tramite contatori torneremo dopo aver introdotto i concetti di probabilità e
statistica.


